
"Buttate fondi
per aeroporti inutili"
T roppo vicini a scali già esistenti, troppo grandi

rispetto al volume di traffico accolto. Così
l'Europa ha finanziato una serie di progetti di
espansione aeroportuale senza prevederne la reale
utilità. La Corte dei conti europea, che ha sede in
Lussemburgo, ha passato in rassegna 20 aeroporti
di cinque Paesi (Italia, Spagna, Polonia, Grecia ed
Estonia). Tra il 2000 e il 2013, dettaglia il rapporto
della Corte, sono stati destinati all'espansione di
diversi scali oltre 600 milioni di curo in fondi di
coesione o di sviluppo regionale. Di questi, ben 250
milioni sono finiti a piani che si possono definire
"non necessari" e 129 in progetti di aeroporti giu-
dicati totalmente inutili. In Italia sono finiti sotto la
lente d'ingrandimento Alghero, Catania, Comiso,
Crotone e Napoli. Quello che è apparso è che in
tutti e cinque i casi è presente un altro scalo a meno
di due ore di distanza. A Crotone, per esempio, la
prossimità con Lamezia Terme rende il progetto di
espansione "non sostenibile". Prova ne è il fatto che
il numero di passeggeri dello scalo calabrese è di-
minuito dai 106.000 del 2007 ai nemmeno 29.000
dello scorso anno. Ma questa volta non siamo soli,
con Grecia e Spagna a guidare la classifica degli
sprechi.
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